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O
ggi migliaia di persone si ritroveranno per le vie di
Roma per il “Family Day”. In una democrazia, ogni
opinione merita rispetto, ci mancherebbe. E sap-

piamo bene che molti tra coloro che parteciperanno, sa-
ranno animati da sentimenti autentici e genuini. Noi, com'è
noto, sull'argomento abbiamo una posizione diversa. E ri-
teniamo che la difesa della famiglia sia una pratica quoti-
diana, che si nutre di affetto, cure e attenzioni verso le
persone che ci sono più care. In piazza scenderemmo volen-
tieri per chiedere qualcosa che ci viene negato, non per
qualcosa che già abbiamo. A ciò si aggiunge un altro fattore
che abbiamo più volte ribadito: i periodi di crisi si superano
scommettendo proprio sull'estensione dei diritti, ampliando
i termini di un contratto sociale che deve essere più inclu-
sivo per le minoranze. Le aperture creano condivisione, in-
nescano energie positive. Le chiusure mortificano slanci,
idee e passioni. Tornando a quanto dicevamo in apertura,
assodato il rispetto per chi comunque la pensa sinceramente
in maniera diversa, ci convince meno chi strumentalizza po-
liticamente questo tema. Tra gli organizzatori e gli aderenti
all'odierno Family Day, ne siamo convinti, non prevale
l'idea di tutelare un'idea di famiglia, ma l'intenzione di con-
tarsi per dimostrare di poter essere influenti sulle scelte di
chi governa. Del resto, si sa, in Parlamento il ddl Cirinna
verrà approvato. Non tanto per la determinazione di Renzi
o del Pd, quanto per le indicazioni che sono arrivate dal-
l'Unione Europea, che ha invitato più volte l'Italia a mettersi
al passo con il resto del continente nel riconoscimento isti-
tuzionale delle unioni civili. Lo sanno anche i politici locali
che nelle ultime ore hanno firmato una petizione per chie-
derne lo stop, invitando il sindaco Di Girolamo e il presi-
dente Sturiano ad unirsi a loro. Sanno benissimo che il loro
sforzo non produrrà nulla, ma colgono l'ennesima occa-
sione per contarsi e dimostrare che in Consiglio comunale
la maggioranza va in ordine sparso. Riteniamo difficile che
il sindaco o Sturiano firmino la suddetta petizione. Fossimo
al loro posto, piuttosto, inviteremmo il Consiglio ad appro-
vare l'atto d'indirizzo per il registro delle unioni civili, che
da mesi è all'ordine del giorno dei lavori consiliari. Sarebbe
un gesto di sensibilità politica da consegnare a chi, mal-
grado tutto, continua a credere che Marsala meriti di di-
ventare una città più aperta e inclusiva.

A proposito di Family Day
di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO Ha preso il via, davanti al Gup

di Marsala, il procedimento a
carico dell'imprenditore mar-

salese Michele Licata. Si tratta della
questione relativa all’indagine della
Procura eseguito dalla sezione di Poli-
zia Giudiziaria della Guardia di Fi-
nanza. A seguito dell'attività dei
militari, lo scorso 21 aprile 2015 c'era
stato un primo  sequestro, peraltro par-
ziale, a carico dell'imprenditore del
settore ristorazione. La richiesta di rin-
vio a giudizio,  riguardò anche le figlie
Valentina e Clara Maria. Furono con-

testati i reati di evasione fiscale, truffa
allo Stato e false fatturazioni. Al Giu-
dice per le indagini preliminari, Fran-
cesco Parrinello, i difensori del Licata,
gli avvocati del Foro di Marsala, Carlo
Ferracane, Salvatore Pino e Paolo Pa-
ladino hanno richiesto il rinvio per
altri tre mesi di tempo per consentire,
tramite l’amministratore giudiziario
dei beni confiscati, il pagamento  delle
tasse evase. Per questo motivo, l’am-
ministratore giudiziario ha già chiesto
al tribunale di Trapani Prevenzione del
Tribunale di Trapani (che su richiesta

della Procura di Marsala, lo scorso no-
vembre ha disposto il sequestro di beni
e liquidità per 127 milioni di euro) di
sbloccare le somme necessarie. La se-
zione misure di Prevenzione del tribu-
nale del capoluogo come si ricorderà,
aveva disposto il sequestro dei beni
immobili ma anche di somme per un
totale di oltre 127 milioni di euro. Il
Gup di Marsala ha accolto la richiesta
dei difensori, rinviando al 5 maggio
l’udienza per decidere sulle richieste
di rinvio a giudizio. 

GIUDIZIARIA

Vicenda Licata: il giudice accorda un rinvio
I difensori lo hanno chiesto per permettere all'imprenditore di pagare le tasse evase

Nella ultima seduta della sessione convocata dal presi-
dente Enzo Sturiano, il Consiglio comunale di Mar-
sala, si è occupato della delibera relativa alla  gestione

di una nuova piattaforma polifunzionale per le operazioni di
smaltimento e di recupero di rifiuti speciali richiesta dalla ditta
Ditta Sarco, che già opera in contrada Ponte Fiumarella. Prima
della trattazione del punto all'Odg il consigliere comunale del
gruppo misto Michele Gandolfo aveva presentato un emenda-
mento che in pratica chiedeva se “... le criticità evidenziate
dall'Arpa nel parere espresso nel maggio del 2015 permangono
o meno”. Il Consiglio aveva respinto l'emendamento con 12
voti favorevoli, 3 contrari e 9 astenuti. In seguito i Consiglieri

comunali sull'argomento hanno trovato una sintesi in un do-
cumento presentato e votato (14 voti favorevoli, 2 contrari, 6
astenuti), contenente una nota indirizzata al sindaco  con l' in-
vito a “porre in essere tutte le iniziative affinché i soggetti
coinvolti nel procedimento possano esprimere le valutazioni
di competenza alla luce della presenza al confine delle strut-
tura, del Canile Municipale”. Il punto è stato quindi accanto-
nato. In apertura dei lavori consiliari c'era stata una
comunicazione della consigliera Giusi Piccione (che ha pre-
sentato una petizione a firma di altri cinque colleghi per so-
spendere l'esame del disegno di legge Cirinnà e richiedere una
legge che regolamenti le nuove forme di convivenza, anche
tra persone dello stesso sesso). Altra comunicazione è stata il-
lustrata dal vicepresidente del Massimo Consesso Civico, Ar-
turo Galfano che ha chiesto al segretario generale, Bernardo
Triolo, “...di verificare se risponde al vero il fatto che, a seguito
di gara espletata dalla Soprintendenza di Trapani per dei lavori
di messa in sicurezza della Chiesa di San Pietro in via XI Mag-
gio, di proprietà FEC (e quindi della Prefettura), la ditta ag-
giudicataria dei lavori, per un importo a base d'asta di circa
9.000 euro, si è vista richiedere dal SUAP, per l'occupazione
di suolo pubblico per una decina di giorni, la spropositata
somma di 16 mila euro di deposito cauzionale”. Alle fine il
Presidente Sturiano ha messo in trattazione il punto relativo
all'emendamento che tende a modificare dell'art. 17 del Rego-
lamento Comunale relativo agli “ Interventi Economici e di
Solidarietà” già incardinato e dibattuto nella riunione di due
giorni prima. [ ... ]                                 ...continua in seconda

POLITICA

Consiglio comunale: rinviata la trattazione
della delibera sul progetto della ditta Sarco

Il massimo consesso civico ha temporaneamente deciso di accantonare l’atto
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Un episodio singolare di
microcriminalità è ac-
caduto ieri mattina, alle

ore 12.30 circa, in pieno centroa
Marsala. Alcuni cittadini, che si
trovavano a transitare all’orario
di punta nella centralissima via
Mazzini, hanno sventato un
furto. In particolare, all’altezza
del supermercato Tuodì, un ra-
gazzo che si trovava a passare
dalla zona in quel momento, ha
notato un uomo che, con fare
sospettoso, sbirciava insistente-
mente all’interno di un’autovet-
tura posteggiata nella
carreggiata destra. Ad un certo
punto, l’uomo ha rotto il fine-
strino dell’autovettura, una
Hyundai e, secondo quanto ri-
portato dai passanti che hanno
assistito alla scena, si è intro-
dotto nell’abitacolo per rubare
un borsello poggiato sul sedile
laterale della macchina. Con
molta prontezza, il giovane pas-
sante è intervenuto bloccando il
malvivente in modo repentino,
mentre il proprietario avvertiva
i Carabinieri della locale Com-
pagnia che, velocemente giunti
sul posto, hanno trasportato
l’uomo presso il Comando di
villa Araba per espletare le pro-
cedure di rito. L’uomo è stato
quindi denunciato. Non è la
prima volta che a Marsala acca-
dono furti di questo tipo e con
queste modalità. Spesso la “vit-
tima” posteggia anche un attimo
l’auto vicino ad un’attività com-
merciale, oppure accosta senza
attivare la sicura e in un baleno
ladri entrano per rubare la borsa.
[ ro. ma. ] 

AULA CONSILIARE DI PALAZZO VII APRILE

Cittadino sventa furto
in un’auto in via Mazzini
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Il 6 febbraio si apriranno le porte del Carnevale di Petrosino
2016 ed una novità  è il Primo Contest Fotografico, nato dalla
collaborazione tra Amministrazione, Comitato Carnevale e

sponsor. La partecipazione al Contest è gratuita ed è aperta a tutti
i cittadini. In pratica, con l’inizio della sfilata dei carri sarà possi-
bile partecipare al concorso pubblicando le foto su instagram con
i tags #igerstrapani e #carnevalepetrosino2016. Le foto devono
avere come tema il Carnevale di Petrosino e avere come oggetto
i carri, le maschere e i gruppi mascherati. Le fotografie potranno
essere realizzate con qualsiasi tipo di fotocamera, purché possano
essere pubblicate su instagram. Il contest prevede una classifica
finale con tre vincitori che saranno premiati in relazione al numero
di “piace” o “like” ottenuti.  La foto prima classificata verrà ri-
pubblicata su #igerstrapani e il vincitore verrà premiato con il per-
nottamento per due persone a Petrosino; al secondo classificato
andrà una degustazione di vini Bio e al terzo un coupon per una
pizzeria. Tutte le fotografie verranno pubblicate sui canali istitu-
zionali e social del comune di Petrosino. [ ro. me. ] 

PETROSINO /1

Carnevale 2016: al via
Contest Fotografico 

Nell'atteso evento che partirà il 6

Dopo quello riguardante gli spettacoli
estivi e quelli natalizi, l’Amministra-
zione comunale marsalese ha deciso di

promuovere anche un avviso pubblico per il Car-
nevale. L’assessore allo Spettacolo Lucia Cerni-
glia ha infatti deciso di promuovere un’iniziativa
che si terrà il prossimo 4 febbraio (“giovedì
grasso”) e che vedrà la partecipazione degli stu-
denti della scuola dell’infanzia, della primaria e
delle medie del territorio marsalese, con una pre-
senza di circa 500 unità. L’iniziativa prevede per
la mattinata del 4 febbraio un corteo, con par-

tenza alle ore 9.30 da Piazza F. Pizzo che attra-
verserà le principali vie cittadine per concludersi
in Piazza della Repubblica. L’Amministrazione,
a tal proposito, invita le associazioni senza fini
di lucro del territorio a presentare un proprio
progetto per arricchire la giornata con musica,
balli e animazione. Il Comune mette a disposi-
zione il suolo pubblico, un palco in Piazza Log-
gia, un punto luce e un contributo economico di
1.200 euro. Rimane a carico del soggetto ade-
rente all’iniziativa la restante parte di incom-
benza finanziaria unitamente agli altri aspetti. Le

proposte progettuali indirizzate al comune di
Marsala devono pervenire, in busta chiusa e si-
gillata riportante l’intestazione : “Carnevale in
allegra 2016”, esclusivamente al Protocollo Ge-
nerale del Comune di Marsala, entro e non oltre
le ore 11 di lunedì 1 febbraio 2016, pena l’esclu-
sione. Alla selezione delle proposte regolar-
mente pervenute, si procederà nella stessa
giornata del 1° febbraio (ore 12). Le altre infor-
mazioni sul sito istituzionale del Comune e ai
numeri: 0923/993239 – 0923/993238 –
0923/993395 – 338/6558398.

MARSALA

Carnevale, un avviso del Comune per gli eventi
L’Amministrazione, quest’anno, intende promuovere delle iniziative invitando le associazioni a proporre istanze

[ Consiglio comunale: rinviata la

trattazione della delibera sul pro-

getto della ditta Sarco ] - A causa
dell'uscita dall'aula di diversi con-
siglieri, prima che venisse meno il
numero legale, malgrado il tenta-
tivo del presidente della Commis-
sione Servizi Sociali Linda Licari,
di far rientrare l'ultimo consigliere
che si era allontanato, il presidente
Enzo Sturiano, come concordato
dalla riunione dei capigruppo, ha
deciso di rinviare i lavori a merco-
ledì pomeriggio, sempre con ini-
zio alle ore 16,30. Buona parte del
Consiglio Comunale di Marsala ri-
mane insensibile davanti alle ne-
cessità dei cittadini più deboli
come i diversamente abili. Nella
seduta del 28 Gennaio 2015,
giunti alla trattazione del punto 6
dell'O.d.G. riguardante la proposta
di emendamento dell’art. 17 del

regolamento “Interventi Econo-
mici e di Solidarietà”, è venuto a
mancare in aula il numero minimo
di consiglieri per la continuazione
della seduta in corso costringendo
il Presidente a sospendere i lavori
e rimandare la trattazione del
punto alla prossima seduta. “Forse
– commenta Linda Licari - non è
stato considerato così importante
o forse non sono stata capace di
far comprendere l'urgenza dell'ap-
provazione dell'emendamento che
riguarda il trasporto indiretto (ov-
vero con mezzi propri) dei diver-
samente abili, il quale con la
modifica all'articolo 17 apportata
il 15 aprile 2015 ha visto ridurre
di gran lunga il numero degli
utenti che possono farne richiesta,
di fatto non garantendo più, se non
a chi ha un reddito molto basso
(inferiore al doppio del minimo

vitale) il contributo alle famiglie.
La mia modifica permetterebbe
alle famiglie di accedere ad un
contributo minimo di € 4,00 anche
superando una certa soglia di red-
dito e garantendo comunque le €
6,00 a chi sta peggio. Prevedendo
tra l'altro una soglia intermedia di
€ 5,00. La mia modifica permette-
rebbe alle famiglie di accedere ad
un contributo minimo di € 4,00
anche superando una certa soglia
di reddito e garantendo comunque
le € 6,00 a chi sta peggio. Preve-
dendo tra l'altro una soglia inter-
media di € 5,00. Oltre 200
famiglie attendono di conoscere
l'esito di questo emendamento per
poter accedere al contributo, in
particolare le mamme che con fa-
tica e costanza svolgono il ruolo di
accompagnatori servizievoli dei
propri figli. Confido nel senso di

responsabilità dei colleghi che mi
auguro per la prossima seduta ag-
giornata al 3 febbraio non man-
cherà”. Sull'argomento è
intervenuto il “portavoce” in Con-
siglio del Movimento 5 stelle di
Marsala: “Fino alla discussione di
una variante urbanistica riguar-
dante la ditta SARCO SRL (ditta
alla quale confluiscono i rifiuti in
vetro) – scrive Aldo Rodriquez -,
gli scranni dell'aula consiliare
erano particolarmente affollati.
Dopo di ché, alcuni consiglieri co-
munali, sia di maggioranza che di
opposizione, sono “sgattaiolati”
via lasciando quatti quatti il loro
posto fino allo stallo dei lavori.
Non posso non denunciare lo
scarso interesse di molti colleghi
consiglieri, anche giovani, ai pro-
blemi dei disabili della nostra
città”. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

INIZIATIVE /2

Legambiente a Capo Feto per
la tutela delle Zone Umide

Il 2 febbraio si celebra la Giornata Mondiale delle
Zone Umide, ricorrenza della data di sottoscri-
zione della Convenzione di Ramsar (2 febbraio
1971) che ha sancito la tutela, a livello mondiale,
di queste aree particolarmente importanti per la
conservazione della biodiversità sul Pianeta, ma
altrettanto fragili e delicate. In vista di quest'ap-
puntamento, Legambiente Sicilia, organizza per
domenica 31 gennaio, organizza tre iniziative in
tre punti diversi dell'isola: Capo (Mazara del
Vallo - Petrosino), Pantani Sicilia Sud Orientale
(Noto Ispica e Pachino), Riserva Orientata "La-
ghetti di Marinello (Patti), al fine di valorizzarne
il ruolo fondamentale che svolgono questi am-
bienti e spiegarne sia il ruolo che la loro impor-
tantissima funzione per la conservazione della
vita e della sua diversità. Non si tratta di semplici
escursioni, ma di manifestazioni politiche in cui
Legambiente Sicilia chiede che queste aree ven-
gano protette e salvaguardate. Per quanto ri-
guarda l'iniziativa che si terrà a Capo Feto, il
raduno è previsto domenica alle 10.30 al par-
cheggio di Tonnarella di Mazara del Vallo.

INIZIATIVE /1

Nelle scuole al via progetto ambientale
in collaborazione tra Comune e Aimeri
“Abbiamo fissato il calendario degli interventi e i con-
tenuti di carattere ludico che li caratterizzeranno. Cre-
diamo molto in questo progetto di educazione
ambientale e, grazie ai docenti, formeremo futuri citta-
dini con maggiore senso civico”. È quanto afferma l'as-
sessore Anna Maria Angileri alle Politiche scolastiche
che eri ha coordinato al Comune l'incontro con Aimeri
Ambiente e alcuni docenti scolastici per l'avvio del pro-
getto “Differenziandoci”. Questo, della durata di tre
mesi, vedrà impegnati circa 50 alunni della scuola pri-
maria, con visite nei centri di raccolta differenziata e in
discarica. Inoltre in collaborazione con gli operatori del-
l'Aimeri, gli studenti raccoglieranno le cicche abbando-
nate in strada, svolgendo altresì opera di
sensibilizzazione verso i propri coetanei e i cittadini.

PETROSINO /2

All'ex Geometra incontro sul
Piano Regolatore Generale

Oggi alle ore 9, presso i locali dell’Istituto Superiore
settore tecnologico, indirizzo Costruzioni, Am-
biente e Territorio (ex Geometra)  “R. Altavilla-V.
Accardi” di Petrosino, si terrà un’assemblea citta-
dina promossa dall’Amministrazione comunale
nell’ambito della procedura di revisione aggiorna-
mento del Piano Regolatore di Petrosino. Tale ini-
ziativa intende coinvolgere gli studenti dell’ istituto
per ottenere segnalazioni e proposte che possano
servire nella redazione del Piano. All’assemblea
partecipano il dirigente dell’Istituto, G.M. Lisma,
l’assessore all’Urbanistica del comune di Petrosino,
Rocco Ingianni, il dirigente all’urbanistica, Vito
Laudicina. Sono invitati tutti i cittadini.

ISTITUTO PER GEOMETRI 

   

UN MOMENTO DELL’INCONTRO
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Si è svolta anche quest’anno presso la Scuola Media
“Giuseppe Mazzini” di Marsala, la cerimonia di conse-
gna della borsa di studio agli alunni che si sono distinti

per merito nell'anno scolastico 2014-2015. Due i riconosci-
menti previsti: il primo, dedicato alla memoria della profes-
soressa Nella Raimondo, è andato all’alunna Azzurra Meo
della classe III I, che ha ottenuto il massimo dei voti nell’ul-
timo esame e che si è distinta per aver assunto un comporta-
mento meritevole; il secondo, offerto dalla Fidapa, è andato
all’alunna Maria Clara Pantaleo della II D, che si è distinta
per merito e per la partecipazione attiva alla vita della scuola.
Alla presenza del dirigente Franca Donata Pellegrino, dei fa-
miliari e di tutto il personale della scuola, hanno consegnato
i premi il presde Salvatore Ierardi, marito della compianta
Raimondo e Irina De Vita, presidente Fidapa. Inoltre attra-
verso una raccolta fondi, gli studenti hanno aderito all'inizia-
tiva promossa dalla Fidapa “Un euro per Clarisse” per aiutare
Clarisse Mbula, una delle 25 ragazze della Repubblica del
Congo, che fanno parte del progetto “Una laurea per una lau-
rea” attivato dalla Fondazione “Rita Levi Montalcini”. Il
fondo contribuirà a sostenere gli studi di Clarisse in scienze
infermieristiche. 

Studenti sostengono l’iniziativa FidapaSCUOLA

Alla Mazzini cerimonia
delle borse di studio

CINEMA GOLDEN

In sala la coppia
Verdone-Albanese

Al Cinema Golden di Mar-
sala proietterà questa setti-
mana il film “L’abbiamo
fatta grossa” di e con Carlo
Verdone e con Antonio Al-
banese, Anna Kasyan,
Francesca Fiume, Clotilde
Sabatino. Arturo è un inve-
stigatore privato così male
in arnese da inseguire i
gatti scappati dalle case al-
trui e da abitare presso una
vecchia zia col mito del
marito defunto. Yuri è un
attore di teatro che, da
quando la moglie l'ha la-
sciato, non ricorda più le
battute: dunque si ritrova
disoccupato e senza un
soldo. Le strade di Artuto e
Yuri si incontrano quando
l'attore chiede all'investiga-
tore privato di pedinare per
lui l'ex moglie e il suo
nuovo compagno. Ma
quando i due macapitati,
invece di registrare una
conversazione fra i due in-
namorati, intercettano un
dialogo ambiguo e fuor-
viante le cose si ingarbu-
gliano e si innesca un gioco
degli equivoci che costrin-
gerà la "strana coppia" Ar-
turo-Yuri a rocambolesche
avventure e improbabili
travestimenti. La proie-
zione si terrà alle ore 18,
20 e 22. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo, avrà diritto
ad uno sconto sul prezzo
del biglietto.

Dopo il debutto trionfale dello
scorso gennaio sbarca a Mar-
sala il nuovo esilarante spet-

tacolo di Marco Cavallaro. Mattatore
particolarmente amato dal pubblico
del Baluardo, l’artista catanese ri-
torna questa sera alle 21.30 e domani,
31 gennaio, alle ore 18. A grande ri-
chiesta per il terzo anno Cavallaro
animerà la rassegna artistica Ba-
luArte 2016. L’ultimo lavoro
"SESSO CONTRO AMORE", è spet-
tacolo comico che vedrà Marco Ca-
vallaro solo in scena da gran
mattatore quale egli è, immerso tra

gag irresistibili e verità indicibili sul
rapporto tra i sessi e sull’eterno con-
flitto dei rapporti uomo\donna. Ca-
pire se sia più forte il Sesso,
dominato da ormoni, passione e
istinto animalesco, o l’Amore, gui-
dato da cuore, sentimenti e voglia di
coccole: in un crescendo di risate che
lascia il pubblico senza fiato. Il suc-
cesso crescente riscosso nei teatri di
tutta Italia ne fa l’evento comico
dell’anno. Sono due gli appuntamenti
previsti al Baluardo Velasco: sabato
30 gennaio alle 21,30 e domenica 31
gennaio alle ore 18. A seguire come

consuetudine di questa stagione un
ricco apericena con la degustazione
di prodotti tipici del territorio.Spon-
sor della rassegna ancora una volta
l’azienda 3cel e le cantine Caruso e
Minini. Media partner del Baluardo il
quotidiano Marsala C’è e il portale
web Itacanotizie.it. Tutte le informa-
zioni al Botteghino del Baluardo Ve-
lasco EspacioTeatral sito in Via
Frisella a Marsala e aperto dalle 17
alle 19,30. Info e prenotazioni telefo-
niche ai numeri 0923.1954368 –
334.5778640.

L’eterno conflitto tra uomo e donna portato in scena dalla comicità irresistibile del giovane attoreTEATRO

“Sesso contro Amore”, al Baluardo torna Marco Cavallaro 

Le scuole di Marsala aprono le porte alle famiglie dei futuri studenti che dovranno
iscriversi al primo anno superiore. Il primo ad attivarsi è stato L’Istituto Industriale
che ha mostrato i laboratori, le creazioni tecnologiche degli studenti e dimostra-
zioni 3D. Oggi invece il Liceo “Pascasino” di Marsala, dalle ore 9 alle 13 e dalle
15 alle 19, aprirà le porte delle due sedi di via Vaccari e di via Falcone. Domenica
l’Open Day si terrà in ben tre scuole del territorio: all’Istituto Tecnico Commer-
ciale “G. Garibaldi” di via Trapani si terrà un incontro di orientamento per una

corretta e consapevole scelta verso l’indirizzo di studi. Si inizia dalle ore 10.30.
Al Liceo Scientifico l’iniziativa domani si terrà dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19
con vari momenti per conoscere i vari indirizzi che offre l’Istituto, compreso il
Liceo Sportivo. L’Istituto Agrario ed Alberghiero “Abele Damiani” infine, apre
le porte della scuola sempre domenica, dalle ore 10.30 alle ore 13 e dalle ore
16.30 alle ore 19 nei locali di via Trapani. Il 3, 4 e 5 febbraio, Open Day anche
all’Istituto “D’Altavilla-Accardi” ex Geometri dalle 9 alle 13 e dalle 18 alle 21.

Open Day alle scuole superiori di Marsala e Petrosino

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

MARCO CAVALLARO

La chiesa del Purgatorio, attestata
sin dal XVI secolo come luogo di
culto dedicato a San Sebastiano,

era molto piccola e aveva probabilmente
l’ingresso a sud. Nel 1574 si incominciò
ad ingrandirla con elemosine raccolte
dopo che la città era stata liberata da una
pestilenza, grazie alla protezione che
avrebbe concessa quel santo. Ma i fondi
raccolti e il contributo offerto dal consi-
glio civico non furono sufficienti a por-
tare a compimento i lavori. Intervenne
allora la Congregazione delle anime del
Purgatorio, fondata nel 1601 da D.
Cosmo Fici, da D. Cristoforo Fardella,
Barone di Fontana Salsa, e da Don Gio-
vanni Antonio Rocco Riccio, che si as-
sunse l’onere di costruire la chiesa, che
dalla congregazione ha preso il nome at-
tuale. La congregazione formata da no-
bili, ecclesiastici e civili si occupava di
raccogliere le elemosine dei fedeli, per
il mantenimento del sodalizio e per la
celebrazione di messe. L’azione dei con-
frati fu particolarmente efficace e il so-
dalizio in breve accumulò un cospicuo
patrimonio che fu investito per realiz-
zare un ampio ed elegante luogo di
culto. Tra l’ultimo decennio del XVII e
la metà del XVIII secolo furono rifatti la
facciata e gli stucchi, furono dipinte la
volta e le pareti con affreschi che raffi-
gurano La Vergine che intercede per le
anime del Purgatorio, la Madonna cir-
condata dalle anime del Purgatorio e la
Trinità. Autore degli stucchi della fac-
ciata fu il marsalese Vincenzo Giglio, gli
affreschi, invece, vengono attribuiti ai
fratelli Manno. In quello stesso periodo
la Congregazione fece demolire alcune

case nel piano innanzi la chiesa e fece
costruire una magnifica fontana d’acqua
corrente, tanto per adornare la piazzetta
quanto per servizio della città. La fac-
ciata della chiesa, divisa in due ordini, è
ricca di elementi decorativi: nel primo
ordine quattro colonne corinzie, tortili
nel tratto iniziale, scandiscono il pro-
spetto in tre settori. Il portale d’ingresso
principale, di marmo grigio, nel fastigio
ingloba un tondo affrescato; le stesse ca-
ratteristiche su scala minore presentano
i portali laterali. Nel secondo ordine si
notano un finestrone con parapetto, due
campanili isolati. Delle quattro statue,
due statue per lato, che impreziosivano
la facciata, se ne conserva soltanto una
raffigurante S. Sebastiano. Il corpo cen-
trale culmina con un frontone in cui è
collocata una lapide che ricorda l’anno
di costruzione. La chiesa ha uno schema
basilicale a croce latina con un’alta cu-
pola a costoloni, rivestita all’esterno di
maioliche verdi. L’interno, a tre navate
scandite da due ordini di colonne di
marmo, ha una copertura a botte lunet-
tata. Dalle finestre della navata centrale,
più alta delle laterali, e dalle finestre del
tamburo della cupola la luce piove ab-
bondante, mettendo in risalto la ricca de-
corazione plastica di gusto barocco.
Nell’abside degli angioletti svolazzanti
reggono la Sindone, ai lati stanno la Spe-
ranza e la Carità; la Fede e la Legge di-
vina si trovano in piedi ai lati dell’altare
maggiore nel quale è collocato un Cro-
cifisso. Nel transetto di sinistra si può
vedere una tela di Carlo Brunetto, datata
1756, che rappresenta La buona morte.
Nel primo altare di sinistra è collocata

una tela raffigurante Santa Rosalia, da-
tata 1757. In quest’altare si trova anche
un bassorilievo tondo marmoreo che
rappresenta l’Annunciata: al centro la
Vergine, a destra un vaso con un giglio,
a sinistra un libro aperto nel quale si
legge ECCE ANCILLA DOMINI (Ecco
l’ancella del Signore). L’opera dei primi
del ‘500 è attribuibile a Giuliano Man-
cino. Il secondo altare, con una scelta
assai discutibile, è stato eliminato; nel
terzo altare si trova una tela di Santa Ce-
cilia, attribuita al pittore catanese Olivio
Sozzi (XVIII sec.). Nel transetto destro
un Crocifisso, segue un quadro settecen-
tesco di San Gregorio lilibetano, e
quindi, dopo l’ingresso laterale, un altare
con un modesto dipinto della Deposi-
zione. Nel pavimento si conservano al-
cune lastre tombali. Negli anni ’60 del
Novecento la chiesa è stata trasformata
in un auditorium, intitolato a Santa Ce-
cilia, protettrice dei musicisti e titolare
di un altare all’interno della stessa. 

MEMORABILIARUBRICHE

La chiesa del Purgatorio
a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it
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LETTERE

Caro Direttore, nella pubblicazione del
28/1/2016, leggo l’ennesimo articolo sull’enne-
sima lamentela e la conseguente ennesima pro-

posta relativa al perenne problema dei passaggi a livello
che, anacronisticamente, ancor’oggi tagliano in due la
città di Marsala. D'altronde, sono i fatti a parlare. Basti

citare la Vs risposta alla mia precedente lettera: “noi
scommettiamo che finirà il quinquennio amministrativo
(e probabilmente anche il prossimo) e Noi saremo an-
cora in fila ad aspettare che le sbarre si alzino” (Marsala
c’è - 3 marzo 2010, stessa città, stesso argomento). Oltre
che anacronistico, ritengo sia un ennesimo sperpero di
tempo e denaro pubblico l’idea di interrare la linea fer-
rata o farne una nuova che aggiri la città. Volevo quindi
fare un passo avanti ed approfittare di questa sede per

esporre una mia idea, basata sulla concezione che,
spesso, gli impedimenti nascondono delle grandi oppor-
tunità. Perché non trasformare quelle due carrozze chia-
mate “treno”, che impiegano 3-4 ore per fare un
inutilizzato Trapani-Palermo, in un meraviglioso “tram”
o, se preferite, in una “metropolitana di superficie”? Ba-
sterebbe suddividere il percorso in tratte da percorrere
avanti e indietro con una o più navette (le stesse che
oggi fanno finta di essere un treno). Per esempio, con-

sideriamo le tratte Trapani-Marsala e Marsala-Mazara.
Se sostituiamo i passaggi a livello con dei normalissimi
incroci, regolati da semafori tramviari, in prossimità dei
quali realizziamo delle fermate… il gioco è fatto: po-
tremo prendere la metropolitana per andare da una parte
all’altra della città, all’aeroporto, al mare e per raggiun-
gere la città da tutte le contrade attraversate dalla linea
ferrata. Utopia o realtà?

Stefano Caputo

Sui passaggi a livello...

Su iniziativa di Massimo Grillo, Giovanni
Sinacori e Paolo Ruggieri è stata conse-
gnata una lettera al Sindaco ed al Presi-

dente del Consiglio Comunale di Marsala per
invitarli a sottoscrivere la petizione del “Comi-
tato difendiamo i nostri figli”, da rivolgere al
Parlamento per sospendere l’esame del disegno
di legge Cirinnà. Il vice presidente del Consi-
glio Comunale, Arturo Galfano, i consiglieri

Comunali dell’Udc, Giovanni Sinacori, Eleo-
nora Milazzo e Flavio Coppola, il consigliere
Pino Milazzo di “Futuro per Marsala”, Ignazio
Chianetta del Gruppo Misto, Oreste Alagna e
Letizia Arcara di “Cittadini e non sudditi”, Al-
fonso Marrone di “Una Voce per Marsala” e
Giusi Piccione di “Progettiamo Marsala”
hanno già sottoscritto la petizione. Il docu-
mento è stato illustrato in Consiglio Comunale

da Giusi Piccione e consegnato al Sindaco ed
al presidente del Consiglio Comunale. Mas-
simo Grillo, Paolo Ruggieri e Giovanni Sina-
cori ritengono che i grandi cambiamenti in atto
pongono nuove domande al Paese e richiedono
una legge che regolamenti le nuove forme di
convivenza, anche tra persone dello stesso
sesso. La proposta di legge, oggi in discussione
in Parlamento, così come viene formulata non
è condivisibile e andrebbe migliorata. In parti-
colare la definizione di unione civile richiama,
di fatto, l’equiparazione con il matrimonio e la

conseguente discutibile ipotesi della stepchild
adoption. L’adozione da parte di coppie dello
stesso sesso di minori oltre a non proteggere i
soggetti più deboli, ovvero i bambini, apre la
strada alla pratica dell’utero in affitto. Gli stessi
promotori dell’iniziativa ritengono che la scelta
sessuale di ciascuno individuo riguarda la sfera
personale e, dunque, va rispettata e tutelata e
non può mai essere oggetto di discriminazione
alcuna. Pur ritenendo giusto riconoscere alle
coppie omosessuali tutti i diritti che garanti-
scono una vita serena sarebbe opportuno so-

spendere la trattazione del suddetto ddl in Par-
lamento.Grillo, Ruggieri e Sinacori si rivol-
gono all’Amministrazione Comunale ed al
Consiglio Comunale di Marsala per fare sentire
la voce della Città a difesa della famiglia natu-
rale in questo momento così delicato per la vita
sociale e culturale del nostro Paese. Si precisa
che la petizione è promossa dal “Comitato di-
fendiamo i nostri figli”, nato spontaneamente
al di fuori di ogni appartenenza partitica e con-
fessionale. 
Massimo Grillo, Paolo Ruggieri, Giovanni Sinacori

Com'è noto la polemica sul disegno di legge Cirinnà sulle unioni ci-
vili e le adozioni gay è approdata in Città.Con una nota a firma del
movimento “ProgettiAmo Marsala”, dell'UDC e dell'On. Grillo si

chiede al Sindaco ed al Consiglio Comunale di prendere posizione sull'ar-
gomento, ponendosi in contrasto con la predetta iniziativa
parlamentare.Bene, posto il più totale rispetto per questa opinione, trattan-
dosi di una tematica così delicata, vorrei condividere con voi alcune rifles-
sioni.Vedete, proviamo a fare un salto nel passato  e immergiamoci nel
clima della “stagione referendaria” anni settanta.Anche allora la società,
gli intellettuali e la politica si confrontavano sulla regolamentazione di
quelle norme concernenti la sfera “privata” e dei diritti. Anche allora ci si
divise, si strumentalizzarono le tematiche forse spinti anche da una certa
propensione (tristemente attuale) ad intercettare i desiderata del bacino
elettorale di riferimento. Tuttavia, memorabili le battaglie del Partito Ra-
dicale, quella stagione si concluse con il riconoscimento dell'aborto e del
divorzio, di fatto proiettando il Paese nella dimensione della modernità,
nonostante l'ostruzionismo dell'autorità vaticana.Chi difendeva il “dogma”,
l'assoluta negazione del diritto di una donna a rinunciare alla propria ma-

ternità, trascurava il fatto che queste pratiche illegalmente venivano per-
petrate clandestinamente dalle “mammane”. Dimenticavano che il divorzio
non regolamentato altro non era che la beffa per tutte quelle donne che in
una società fortemente maschilista vivevano la forzosa sudditanza al marito
(pensate, il “delitto d'onore” viene abrogato solo nel 1981). Ma torniamo
all'attualità. Perché la politica per una volta non può intercettare la velocità
di una società così dinamica? Perché ci si ostina ad ostacolare il diritto del-
l'uomo e della donna ad essere felici? L'Italia, si sa, è molto indietro rispetto
ad altri Paesi in materia di diritti.In Spagna, Belgio, Olanda, Regno Unito,
Islanda, Canada, New York e Washington, solo per citare alcuni Paesi, que-
ste norme sono state già da tempo codificate e l'ordine non è stato sovver-
tito. Chi ha detto che per un bambino è preferibile crescere in un
orfanotrofio all'essere adottato da due mamme o due papà? Chi ha detto
che una coppia (omosessuale od eterosessuale) che passa un'intera esi-
stenza insieme, dove l'uno “nella buona e nella cattiva sorte” si prende cura
dell'altro non debba vedersi riconosciuti gli stessi diritti di una coppia spo-
sata? Chi può avere nocumento da questo? A parte Giovanardi, si intende.
“Ama e fà ciò che vuoi” non lo scrisse l'ultimo dei transgender, ma San-

t'Agostino.  Per queste ragioni voglio augurarmi che il Consiglio Comunale
del quale faccio parte sappia rigettare le preoccupazioni esposte nel docu-
mento di cui sopra. Non vorrei che fra vent'anni, guardandomi indietro e
pensando a questi giorni, mi dovessi ritrovare a realizzare che mentre si
provava a costruire una Città più europea, un'ondata di “puritanesimo di
ritorno” arroccava questa su concezioni etiche di stampo medioevale.
Come Martin Luther King ognuno di noi ha un sogno. Personalmente
sogno di vivere in una società dove i diritti non siano calpestati. Dove ogni
individuo possa liberamente e svincolato dai condizionamenti di qualunque
“dogma” determinare la propria felicità. Che possa scegliere di costruire
la sua vita, di viverla con chi meglio crede (sia esso un albero, una tartaruga
od un soggetto dello stesso sesso). Una società nella quale i bambini pos-
sano avere le cure che  solo una famiglia felice può dare e dove un uomo
malato possa, appellandosi alla sua dignità, scegliere di mettere fine al suo
strazio non rimanendo mortificato da una norma che gli impedisce di stac-
care la spina delle sue sofferenze. Ma per questo, in fondo, c'è sempre la
Svizzera.

Daniele Nuccio

Unioni civili: dibattito politico a Marsala


